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La misericordia esprime l’essenza della natura di Dio: 

come una madre è premurosa e freme per la sorte 

dei suoi figli; come un padre li incoraggia ed ammo-

nisce perché non si allontanino dalla retta via. Nes-

suno può sostenere il suo volto, ma tutti possono 

trarre beneficio dalla sua bontà. Nel vangelo Gesù 

chiede ai suoi discepoli di superare le logiche 

dell’esclusivismo: ispirandosi alla compassione del 

Padre celeste, essi dovranno ricambiare con amore 

l’odio ricevuto, fare il bene senza sperare di ottenere 

nulla in cambio. È lo stile di Dio, che deve impronta-

re anche l’etica del discepolo. Compassionevole ver-

so il suo nemico si dimostra Davide, destinato a re-

gnare in vece di Saul, ripudiato da Dio: nella prima 

lettura il futuro sovrano risparmia la vita di chi osti-

natamente attenta alla sua, perché è un consacrato 

del Signore. Confida in Dio, che farà giustizia del suo 

avversario. Nella seconda lettura Paolo è impegna-

to a convincere i Corinzi circa la risurrezione dei 

morti.  Se nel primo Adamo tutti hanno ricevuto un 

corpo terreno votato alla morte; in Cristo, l’Adamo 

escatologico, tutti hanno la possibilità di partecipare 

alla sua redenzione.                                                      
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Signore Gesù, le tue pa-
role sono come un pugno 
nello stomaco, dure, diffi-
cili da digerire. Perché 
quando si riceve un torto, 

quando si viene imbrogliati, quando si è subita una ca-
lunnia non è affatto spontaneo ricambiare il male con il 
bene, rinunciare alla vendetta. Ma tu oggi mi avverti che 
Dio, il Padre tuo, è piuttosto strano: si rivela benevolo 
verso gli ingrati e i malvagi, e mi chiede di fare miseri-
cordia. Tu stesso, del resto, non gli hai domandato di 
vendicarti, ma hai pagato tu, l’Innocente, col tuo san-
gue, con la tua vita. 

PREGHIERA DI  R INGRAZIAMENTO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            III  Settimana del Salterio 
 

Sabato 19 ore 08:00   

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Frascali Iride (settima) ~ Enzo e Antonella 
~ Galli Marcello ~ Cerigini Zina ~ Ferri 

Adamo ~ Rossini Ontario ~ Filomena 

Cavalli  

Domenica 20 VII  Domenica del Tempo Ordinario  

   ore 08:30 Terenzi Giovanni ~ Def. Fam. Gambini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 21 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 22 ore 08:00 Maria e Antonino 

Mercoledì 23 ore 08:00  

Giovedì 24 ore 08:00  

Venerdì 25 ore 08:00  

Sabato 26 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Romano ~ Dante e Cecilia 

Domenica  27  VIII  Domenica del Tempo Ordinario 

    ore 08:30 Savelli Andrea ~ Giovanni ~ Francesco - 
Lucia  

    ore 11:00 Pro Populo 
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Domenica scorsa Gesù aveva proiettato nel cielo della pianura umana un sogno: beati voi poveri, guai a voi ric-

chi; oggi sgrana un rosario di verbi esplosivi. Amate è il primo; e poi fate del bene, benedite, pregate. E noi 

pensiamo: fin qui va bene, sono cose buone, ci sta. Ma quello che mi scarnifica, i quattro chiodi della crocifissio-

ne, è l'elenco dei destinatari: amate i vostri nemici, i vostri odiatori, gli infamanti, gli sparlatori. Gli inamabili. Poi 

Gesù, per sgombrare il campo da ogni equivoco, mi guarda negli occhi, si rivolge a me, dice al singolare: “tu”, 

dopo il “voi” generico. E sono altre quattro cicatrici da togliere il fiato: porgi l'altra guancia, non rifiutare, dà, 

non chiedere indietro. Amore di mani, di tuniche, di pelle, di pane, di gesti. E di nuovo ti costringe a guardare, a 

cercare chi non vuoi: chi ti colpisce, chi ruba il tuo, il petulante furbo che chiede sempre e non dà mai. Nell'e-

quilibrio mondano del dare e dell'avere, Gesù introduce il disequilibrio divino: date; magnificamente, dissenna-

tamente, illogicamente date; porgete, benedite, prestate, ad amici e nemici, fate il primo passo. Come fa Dio. 

Questo Vangelo rischia di essere un supplizio, la nostra tortura, una coercizione a tentare cose impossibili. E 

così si apre la strada a quell'ipocrisia che ci demolisce. Nessuno vivrà questo Vangelo a colpi di volontà, neppu-

re i più bravi tra noi. Ma solo attingendo alla sorgente: siamo nel cuore di Dio, questa è la vita di Dio. In cui ra-

dicarsi. Di cui essere figli. Poi Gesù indica la seconda origine di tutti questi verbi di fuoco: ciò che volete che gli 

uomini facciano a voi, fatelo voi a loro. Come una capriola logica, rispetto a ciò che ha appena detto, ma che è 

bellissima: non volare lontano, torna al cuore, al desiderio, a tutto ciò che vuoi per te: abbiamo tutti un dispera-

to bisogno di essere abbracciati, di essere perdonati, di uno almeno che ci benedica, di una casa dove sentirci a 

casa, di contare sul mantello di un amico. Ho bisogno di aprire le braccia senza paura e senza misura. Ciò che 

desideri per te, donalo all'altro. Altrimenti saprai solo prendere, possedere, violare, distruggere. L'amore non è 

un optional. È necessario per vivere, e per farlo insieme. In quelle parole, penetranti come chiodi, è nascosta la 

possibilità perché un futuro ci sia per il mondo. Nell'ultimo giorno il Padre domanderà ad Abele: cosa hai fatto di 

tuo fratello Caino? Ho perdonato, gli ho dato il mantello, ho 

spezzato il mio pane. La vittima che si prende cura del violento 

e insieme forzano l'aurora del Regno. Solo un sogno? Vedrai, 

verranno a mangiare dalle tue mani il pane dei sogni di Dio. È 

già accaduto. Accadrà ancora. 

Dare e avere, i conti di Dio non sono come i nostri 

di Ermes Ronchi        

 
 

Ha ricevuto  

il Sacramento del Battesimo   

FOCARINI CAMILLA 

Sabato 26 e domenica 27 febbraio  

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

22 febbraio ore 21:30  

Incontro in chiesa con i genitori della Prima Comunione 


